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Premessa

4 PREMESSA

Quella di quest’anno è la diciannovesima edizione del nostro dossier Comuni Ricicloni.
In questi anni la Campania ha fatto passi da gigante nella gestione dei rifiuti grazie
allo sforzo di centinaia di comuni che hanno visto nella raccolta differenziata non solo
un obbligo di legge, ma anche l’unica strada lungimirante per un modello economico
sostenibile e circolare. Tutte esperienze virtuose che abbiamo raccontato insieme ai
consorzi, alle aziende e alle istituzioni con l’obiettivo di andare oltre l’immagine della
gestione emergenziale del passato e andare diretti con forza verso la realizzazione
dell’impiantistica necessaria a supporto della raccolta differenziata.  
In questa direzione sarebbero dovuti andare anche la legge e il piano regionale di
gestione dei rifiuti con l’obiettivo di realizzare l’impiantistica necessaria nei diversi
territori e venire fuori dall’infrazione comunitaria che vede la nostra regione ancora
colpita dalla multa salata europea per non aver chiuso ancora il ciclo dei rifiuti sui
territori. Purtroppo, questo percorso non è giunto ancora a conclusione, eppure,
sembra che l’Europa sia ad un passo dal bloccare la procedura di infrazione che già
aveva visto la riduzione della multa di un terzo nell'aprile 2022 in seguito all'apertura
dello Stir di Caivano di un altro terzo con l'entrata in funzione dell'impianto di
Giugliano. Manca l'ultimo 33%, che potrà essere cancellato quando partirà anche
l'impianto di compostaggio di Tufino.

Con la promessa del Presidente De Luca di realizzare i 12 impianti di compostaggio,
che ancora mancano all’appello, entro il prossimo anno. Tutto questo mentre la
raccolta differenziata negli ultimi anni fa fatica a crescere facendo piccoli passi
avanti in termini in percentuali. Nel 2022 infatti i comuni che superano il 65% di
raccolta differenziata sono 318, solo l’1,27% in più dello scorso anno. Mentre per i
comuni rifiuti free, quelli con una produzione di indifferenziato pro capite di 75kg
l’anno, nel 2022 saliamo a quota 106 con un +4,95 rispetto al 2021. Continuano a
lavorare con forza e determinazione gli storici comuni che nella nostra regione da più
di 20 anni hanno aperto la strada alla raccolta differenziata in Campania e in Italia.
Esempio lampante è la comunità di Baronissi, e in generale la Valle dell’Irno, che non
solo mantiene fermo il dato importante, ma che continua ad apportare miglioramenti
e premialità alla gestione per crescere in termini quantitativi e qualitativi e sollecitare
l’attenzione di una comunità riciclona, grande esempio nazionale. A queste esperienze
positive si affiancano quelle di comuni costieri e turistici che nonostante la presenza
di importanti flussi turistici riescono a mantenere performance significative di
raccolta differenziata anche nei territori di parchi regionali e nazionali dove i risultati 

Mariateresa Imparato - Presidente Legambiente Campania
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sono ancora più importanti per il rispetto di aree naturalistiche ricche ed ecosistemi
costieri e marini ricchi di biodiversità.
Oggi lo sforzo necessario per far decollare definitivamente la raccolta differenziata in
Campania tocca alle grandi città a partire da Napoli, che rispetto lo scorso anno è
cresciuta di poco meno di 3 punti percentuali raggiungendo solo il 40,4% di RD, e
all’apertura dei cantieri degli impianti di riciclo a partire da quelli di digestione
anaerobica per trattare l’organico e trasformarlo in compost e biogas e biometano,
come quello che, si spera, sarà presto realizzato nel comune di Napoli. Cantieri che
servono anche per realizzare tutte le infrastrutture a supporto della RD, quelli che ad
esempio a breve si apriranno a Benevento finanziati dai fondi del PNRR per realizzare
opere che, nel complesso panorama della gestione dei rifiuti in Campania, appaiono
più che mai strategiche e che troverete raccontate nelle pagine del nostro dossier.

Bisogna superare lentezze burocratiche e conflittualità locali dovute a
strumentalizzazioni politiche, fake news e mancanza di trasparenza e di
coinvolgimento delle comunità locali. Bisogna realizzare velocemente tutti gli impianti
suddetti previsti dal Piano Regionale ormai nel 2016 e tutte le infrastrutture a supporto
dell’economica circolare come quelle già finanziate dal PNRR. E’ la sfida necessaria,
per mettere fine alle emergenze croniche, per mettere al bando le ecomafie, per
creare filiere economiche sui territori, per migliorare la qualità di vita dei cittadini che
vivono dove invece si continuano a gestire in maniera precaria i rifiuti senza impianti
innovativi e tecnologici. Per abbassare le tasse sui rifiuti, dato che quella campana
continua ad essere la più alta in Italia. È lo sforzo che serve per uscire dall’era delle
discariche e dei termovalorizzatori. 
Accogliamo con favore la scelta della Regione Campania di rivedere la decisione di
realizzare della quarta linea di Acerra, un cambio di passo nato anche grazie al
confronto con il Vescovo di Acerra, ma ora serve portare avanti la stessa comunione
di intenti, tra politica e cittadini anche, e soprattutto, per la realizzazione degli impianti
di riciclo. Serve uno sforzo collettivo per trasformare un’eterna criticità in opportunità
di nuove politiche industriali e occupazionali, serve percorrere la strada della
transizione ecologica, quella che per la Campania e per il Sud può diventare, se ben
gestita, la strada del riscatto. 
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La raccolta differenziata in Campania 
e l'importanza del Tasso di Riciclaggio

Grafico 1. Produzione dei rifiuti urbani in Campania, 2003-2022 (t/a)

Nell'ambito della gestione dei rifiuti assumono un ruolo cruciale la raccolta differenziata e il
tasso di riciclaggio, che emergono come indicatori fondamentali delle pratiche sostenibili. La
raccolta differenziata rappresenta il primo passo essenziale verso una gestione dei rifiuti più
sostenibile, consentendo la separazione di materiali come organico, carta, plastica, vetro e
metalli, indirizzandoli verso processi di riciclaggio appropriati. Sebbene la raccolta differenziata
costituisca un elemento cardine, è il tasso di riciclaggio a configurarsi come l'indicatore chiave
per valutare il reale impatto di queste pratiche. Esso riflette la percentuale effettiva di materiali
riciclati rispetto a quelli prodotti, fornendo un indicatore più preciso dell'efficacia del processo
di riciclaggio. Non a caso, con l'implementazione della Direttiva 2018/851/UE, l'Europa si è
concentrata su nuovi obiettivi per la preparazione al riutilizzo e al riciclaggio entro il 2025 (55%),
il 2030 (60%) e il 2035 (65%), estendendoli a tutto il volume dei rifiuti urbani. In parallelo, la
normativa italiana mantiene l'obiettivo del 65% di raccolta differenziata, anche se tale
traguardo avrebbe dovuto essere raggiunto nel lontano 2012. Con il decreto dirigenziale n. 23
emesso il 23 ottobre scorso, l'Osservatorio Regionale sulla Gestione dei Rifiuti, in collaborazione
con la Sezione Regionale del Catasto Rifiuti di ARPAC, ha certificato i dati sulla produzione dei
rifiuti urbani, la percentuale di raccolta differenziata e il tasso di riciclaggio raggiunti dai
comuni della Campania nel 2022. È da notare che, per la prima volta, è stato impiegato il
nuovo metodo di calcolo del tasso di riciclaggio in maniera conforme alle linee guida Eurostat.

A. Grosso, G.De Palma, V.Veneruso - Arpa Campania | G. D’Onofrio – Regione Campania



I dati (Grafici 1 e 2) evidenziano che la produzione regionale di rifiuti urbani ha registrato una
leggera diminuzione del 1,6% rispetto al 2021, mentre la percentuale di raccolta differenziata è
aumentata dal 54,7% al 55,6%. Il grafico sulla raccolta differenziata mostra un aumento costante
dal 2007 al 2016, seguito da una crescita più lenta dal 2016 al 2022 mostrando un avvicinamento
asintotico all’obiettivo del 65%. A livello territoriale (Grafici 3 e 4), il Sannio si conferma come il
territorio più virtuoso, con una raccolta differenziata del 72,8% e un tasso di riciclaggio del 52,99%.
Nella classifica generale tra i capoluoghi di provincia, Avellino, Benevento e Salerno hanno
performance superiori alla media regionale, mentre Napoli è in ritardo con il 40,42% sebbene in
crescita negli ultimi anni. Dei comuni con più di 50mila abitanti, nove superano il 50% di raccolta
differenziata, con esperienze positive in particolare a Pozzuoli, Acerra e Cava de’ Tirreni. Nella
fascia tra i 50mila ed i 20mila abitanti, 19 comuni superano il 60% di raccolta differenziata, con
alcuni che superano il 70%. Complessivamente in Campania, 318 comuni superano il 65% di
raccolta differenziata, in aumento rispetto al 2021, mentre 191 superano il 45%. Sono 41 i Comuni
che risultano essere in forte ritardo rispetto all’obiettivo del 65% e sui quali è necessario
concentrare le azioni correttive al fine di raggiungere gli obiettivi del Piano Regionale.

Da un’analisi più approfondita, tra i 41 si individuano 13 Comuni in cui risiede una
popolazione di 1,4 milioni di abitanti, corrispondente al 25% della popolazione totale
della regione. I risultati di questi comuni influenzano in modo significativo le
performance medie della regione.
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Grafico 2. Raccolta differenziata in Campania e confronto con obiettivi normativi, 2003-2022 (%)
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Risulta, inoltre, significativo che i 13 comuni siano localizzati in una specifica
porzione del territorio campano per buona parte coincidente con il territorio
interessato dal fenomeno della cosiddetta “Terra dei Fuochi” (mappa).
Nella classifica generale, risalta l'eccezionale risultato di alcuni Comuni che hanno
superato il 90% di raccolta differenziata. Va sottolineato che la certificazione di tali
dati avviene mediante l'incrocio delle informazioni di produzione fornite dai Comuni
sulla piattaforma web O.R.So. e i dati dichiarati dagli impianti di destinazione dei
vari flussi di materiale. Quindi, nonostante possa sembrare poco credibile, i dati di
Comuni come Montaguto, Domicella e Cairano, che registrano una percentuale di
raccolta differenziata superiore al 98%, sono stati comunque certificati, in quanto
non risultano conferimenti di rifiuti indifferenziati da parte di questi Comuni in
nessun impianto italiano.
A tal riguardo, sarebbe opportuno avviare una campagna di analisi merceologiche
in tutti i Comuni della regione Campania, sia per i rifiuti indifferenziati che per quelli
raccolti in modo differenziato. Ciò non solo consentirebbe di valutare i margini di
miglioramento delle percentuali di raccolta differenziata, ma anche di valutare in
modo più accurato il tasso effettivo di riciclaggio. Attualmente, è in fase di studio un
aggiornamento della piattaforma O.R.So., che consentirà ai Comuni di caricare
anche i risultati delle analisi merceologiche.

Grafico 3. Percentuale di raccolta differenziata per ogni Ato della Campania, anni 2017-2022
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Il tasso di riciclaggio in Campania nel 2022 è stato certificato all'42%, a livello
territoriale in questo caso soltanto gli ATO di Benevento e Salerno centrano il risultato
degli obiettivi europei del 50% nel 2020, mentre molto prossimi all’obiettivo risultano
essere Avellino e Napoli 3.

Grafico 4. Tasso di riciclaggio per ogni Ato della Campania, anni 2017-2022
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Nonostante gli evidenti
progressi avuti rispetto 
al triste e noto capitolo 
dell’emergenza rifiuti, 
molte sfide persistono. 
Campagne di
sensibilizzazione
 e investimenti in
infrastrutture 
sono essenziali per 
aumentare sia la raccolta 
differenziata che il tasso di 
riciclaggio soprattutto in 
alcuni territori. 
Il coinvolgimento delle 
comunità locali è 
altrettanto cruciale,
educando sul rispetto delle
regole e sull'importanza del
riciclaggio.
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Il NGEU segna un cambiamento epocale per l’Unione Europa: la quantità di risorse
messe in campo per rilanciare la crescita, gli investimenti e le riforme ammontano a
750 miliardi di euro, dei quali oltre la metà, sono costituite da sovvenzioni destinate al
dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RRF). 
Il programma NGEU intende promuovere una robusta ripresa dell’economia europea
all’insegna della transizione ecologica, della digitalizzazione, della competitività, della
formazione e dell’inclusione sociale, territoriale e di genere.
Per accedere alle sue risorse gli Stati membri sono stati chiamati a preparare i Piani di
Ripresa e Resilienza (PNRR).
Il Regolamento RRF ha enunciato sei grandi aree di intervento (dette pilastri) sulle quali
i PNRR si sono dovuti focalizzare. Tra esse, quella della transizione verde, definita Mission
2, discende direttamente dallo European Green Deal e dal doppio obiettivo dell’Ue di
raggiungere la neutralità climatica entro il 2050 riducendo le emissioni di gas a effetto
serra del 55 per cento, rispetto allo scenario del 1990, entro il 2030. 
Dunque, la Mission 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, è volta a realizzare la
transizione verde ed ecologica della società e dell’economia per rendere il sistema
sostenibile e garantire la sua competitività.
Rispetto a tale possibilità di finanziamento, Asia Benevento Spa (Azienda Servizi Igiene
Ambientale Benevento), società che da oltre quarant’anni, gestisce i servizi di igiene
del suolo, raccolta e smaltimento rifiuti della città di Benevento ha presentato, con
specifica delega alla ideazione, redazione, attuazione e
candidatura da parte del Comune di Benevento, alcuni progetti di normalizzazione e
ottimizzazione, al fine di ottenere un significativo miglioramento del servizio di gestione
dei rifiuti urbani attraverso l’introduzione di nuove tecnologie per l’efficientamento delle
attività aziendali, che si tradurranno in benefici per gli utilizzatori del servizio e per la
salvaguardia dell’ambiente.
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Le opportunità del PNRR per i servizi di Igiene ambientale
nel Comune di Benevento attraverso i progetti realizzati
da ASIA Benevento Spa
ASIA Benevento

Nel mese di luglio 2020 l’Unione Europea, spinta
dalla crisi economica accentuata dalla
pandemia, ha lanciato il programma Next
Generation EU (NGEU) con la necessità di
indirizzare l’attuale modello economico verso
una maggiore sostenibilità ambientale e
sociale.
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In particolare l’azienda Asia Benevento Spa, nell’ambito del bando AVVISO M2C.1.1 I 1.1
del PNRR «Realizzazione nuovi impianti di gestione dei rifiuti e ammodernamento di
impianti esistenti», ha presentato cinque progetti per la linea A “Miglioramento e
meccanizzazione della rete di raccolta differenziata dei rifiuti urbani” con un
finanziamento massimo di 1.000.000 di Euro per proposta, ed un progetto per la linea B
“Ammodernamento (anche con ampliamento di impianti esistenti) e realizzazione di
nuovi impianti di trattamento/riciclo dei rifiuti urbani provenienti dalla raccolta
differenziata”.

Con decreto n. 198 del 2 dicembre 2022, il dipartimento Sviluppo Sostenibile del
ministero della Transizione Ecologica ha approvato la graduatoria dei progetti
presentati per la realizzazione di impianti di trattamento e riciclo dei rifiuti, a valere sui
fondi del Pnrr - misura  M2C1.1.I1.1 – Linea B, in cui è inserita la proposta inviata dall'Asia,
di concerto con il comune di Benevento, per la creazione di un impianto destinato alla
selezione e alla valorizzazione degli imballaggi e dei rifiuti da imballaggio nella
struttura ex Laser di contrada Olivola. L'intervento, che prevede un contributo a fondo
perduto di circa 3,2 milioni di euro, si è posizionato settimo in Italia nella classifica
stilata dal dicastero, quinto al Sud ed unico in Campania con un punteggio di 75,47.
Successivamente il dipartimento Sviluppo Sostenibile del ministero dell'Ambiente e
della Sicurezza Energetica, con decreto n.128 del 30 marzo 2023, ha stilato la
graduatoria definitiva per gli investimenti sull’Economia Circolare relative al Pnrr -
misura M2C.1.1 I 1.1 - Linea A, approvando il finanziamento quattro progetti presentati
dall'Asia, di concerto con il comune di Benevento.
Di seguito viene riportata una breve descrizione degli interventi che saranno realizzati
attraverso le opportunità offerte dal PNRR per i servizi di Igiene ambientale nel Comune di
Benevento:

1.  Il progetto Isole Smart – sistema di raccolta differenziata intelligente tramite mini-isole
ecologiche automatiche, consiste nella normalizzazione e realizzazione di aree e isole
attrezzate per la raccolta dei rifiuti urbani dei cittadini residenti nelle contrade per
ottimizzare e ridurre i costi del servizio pubblico, migliorare il decoro delle aree interessate,
salvaguardando l’ambiente ed evitare sversamenti abusivi. La Realizzazione delle isole
smart consentirà di gestire con processi informatizzati la contabilizzazione dei rifiuti
consegnati dai cittadini, con l’obiettivo di migliorare la raccolta differenziata con
premialità per i cittadini più virtuosi.

2. Il progetto Miglioramento del sistema degli ecocentri comunali rientra all’interno di una
pianificazione più ampia di miglioramento e ammodernamento dell’intero servizio di
gestione dei rifiuti urbani del Comune di Benevento per l’ottimizzazione della raccolta
differenziata. Consiste nella realizzazione di infrastrutture attrezzate, recintate e
sorvegliate a cui gli utenti possano conferire anche rifiuti non compatibili con i normali
circuiti di raccolta (ingombranti, RAEE, pericolosi, etc.). Attraverso tali misure il Comune di
Benevento sarà dotato di tre Ecocentri dislocati lungo i maggiori flussi viari così da
soddisfare sia, le esigenze di tutte le utenze cittadine e sia nel rispetto della normativa D.M
2008.
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3. Il progetto Centro Comunale per il Riuso (CIRO) ed Impianto di cogenerazione
alimentato da biomasse vegetali vergini, consiste nella realizzazione di un centro di
riuso che consentirà di compire diverse attività tutte riconducibili al riciclo dei rifiuti,
al riuso e all’economia circolare, in adiacenza all’Ecocentro Comunale già esistente
e rifunzionalizzazione dello stesso, in modo da offrire all’utenza un servizio integrato
e centralizzato. Il centro “CIRO” intercetterà, in un’ottica di prevenzione, tutti i beni
che, non essendo ancora giunti al loro naturale fine ciclo di vita possono evitare il
loro conferimento a rifiuto. I beni intercettati vengono sottoposti da parte degli
operatori ad una valutazione preliminare sullo stato d’uso e ad una successiva
selezione per distinguere il flusso destinato al riuso, da quello da avviare allo
smaltimento, senza trattamento e senza recupero di materiale. Il centro di riuso
sarà inoltre dotato di micro cogeneratore ossia una macchina altamente
tecnologica e all’avanguardia, capace di generare contemporaneamente energia
elettrica e termica mediante la gassificazione di scarti organici, ottenuta ad alte
temperature in completa assenza o con minime quantità di ossigeno. Il materiale
organico viene inserito all’interno della macchina tramite la tramoggia e viene
spinta attraverso la coclea azionata da motore elettrico all’interno del reattore.

4. Il progetto dal vetro alla sabbia e case dell’acqua, si integra con tutti gli altri
progetti che saranno realizzati, che si pongono l’obiettivo di evitare a monte la
produzione dei rifiuti, prevederne il riciclaggio e diminuirne il volume ottimizzando il
trasporto. Il tutto in un’ottica di tracciabilità che può, attraverso delle premialità da
assegnare ai cittadini virtuosi, collegarsi all’implementazione della TARIP. Il tutto, al
fine di ottenere un significativo miglioramento del servizio di gestione dei rifiuti
urbani, con l’introduzione di nuove tecnologie, con beneficio per gli utilizzatori del
servizio e salvaguardia dell’ambiente.

5. Il progetto, implementazione del sistema gestionale Tarip, mira a supportare,
attraverso l’adozione della tecnologia, le azioni dell’amministrazione comunale di
Benevento nel migliorare la percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti e la
qualità dei materiali residui e di scarto. Allo scopo il progetto si prefigge di dotare il
Comune di Benevento di un sistema di misurazione automatico della produzione
dei rifiuti, utile ai fini della determinazione della componente variabile della tariffa
sui rifiuti puntuale (TARIP). La maggior parte degli approcci e dei sistemi finora
utilizzati per l’adozione di questo nuovo sistema di tariffazione sono basati
sull’utilizzo di contenitori intelligenti, con apertura controllata e misuratore di
peso/volume, i quali risultano essere molto costosi per una diffusione capillare dei
punti di raccolta, richiesta, tra l’altro, dal sistema di raccolta dei rifiuti Porta a Porta.
La soluzione tecnologica che si intende invece implementare con questo progetto,
e come già testato con la sperimentazione realizzata su un campione significativo
di utenze nel 2021, sposta il problema del tracciamento dei rifiuti conferiti sui
sacchetti e sull’infrastruttura mobile di raccolta (gli automezzi), consentendo di
ridurre significativamente i costi di infrastruttura a fronte di un trascurabile
incremento dei costi dei materiali di consumo.
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6. Il progetto Impianto di lavorazione imballaggi multimateriale consiste nella
realizzazione di un impianto che selezionerà le frazioni estranee dal flusso del
multimateriale leggero (plastica e carta e cartone). L’impianto separerà
automaticamente i metalli ed alcune plastiche e i restanti imballaggi. 

Dopo le operazioni di pesatura gli automezzi di conferimento eseguiranno lo scarico
nei box di messa in riserva all’uopo dedicati. Il centro sarà utilizzato per ottimizzare i
successivi trasporti dei materiali da raccolta differenziata agli impianti di recupero
attraverso, esclusivamente, operazioni di movimentazione e stoccaggio per partite
omogenee di materiali in assenza di processi di trattamento. Inoltre, il centro di
raccolta assumerà anche la funzione di vero e proprio “centro servizi”, in quanto
attrezzato con strutture dedicate al rapporto di comunicazione tra gestore e cittadini.
Il progetto Isole Smart è rientrato tra le proposte idonee ma non è stato ammesso a
finanziamento a causa di “Esaurito pertinente plafond”. Dunque, al fine di realizzare
tutti gli interventi volti al Miglioramento e meccanizzazione della rete di raccolta
differenziata dei rifiuti urbani, L’Azienda Asia Benevento Spa ha previsto di realizzare le
isole smart in autofinanziamento con un investimento, previsto nel piano industriale
aziendale 2023-2031, di 999.178,00.
Dopo la pubblicazione delle graduatorie, il Comune di Benevento, in qualità di
soggetto destinatario, ha provveduto a sottoscrivere gli atti d’obbligo così come
previsto per tutti i progetti.
Per quanto riguarda il progetto di realizzazione di un impianto multimateriale
appartenente alla linea B, la graduatoria per l'approvazione dei finanziamenti è stata
pubblicata in anticipo rispetto alla linea A. Attualmente, il soggetto realizzatore è stato
identificato tramite procedura di gara. Nel frattempo, per i quattro progetti della linea
A, sono stati pubblicati i bandi di gara in data 27 novembre 2023.

Approfondimento TARIP

La Tariffa sui Rifiuti Puntuale (TARIP) rappresenta un sistema di tariffazione più equa e
trasparente rispetto alla nota TARI, per finanziare l’intero servizio di igiene urbana
fondata sul principio “chi inquina paga”, premiando i comportamenti virtuosi di quei
cittadini che si impegnano nel differenziare correttamente i rifiuti prodotti e nel ridurre
al minimo quelli non riciclabili. In tale tipologia di tariffazione le utenze, infatti, pagano
sulla base della produzione effettiva dei rifiuti non riciclabili prodotti. Il termine
“puntuale” riconduce all’esistenza di un sistema che, mediante pesatura o
misurazione, nel Comune di Benevento è stato previsto di misurare la quantità dei
rifiuti conferiti attraverso il volume predefinito dei sacchetti impiegati dai cittadini per
il conferimento dei rifiuti, sia in grado di incidere sul carico tariffario delle utenze e
sulla redistribuzione del costo. 

Le opportunità del  PNRR per  i  servizi  di  Igiene ambientale 
nel  Comune di  Benevento con ASIA Benevento 
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ASIA Benevento Spa in collaborazione con il Dipartimento di Ingegneria dell’Università
degli Studi del Sannio e con il Comune di Benevento sta da qualche anno
sperimentando, un innovativo sistema Tarip, che cerca di superare i limiti delle
soluzioni esistenti basate sull’utilizzo di cassonetti intelligenti (soluzione costosa per la
necessità di infrastrutturare la rete di raccolta, che è capillare nella raccolta dei rifiuti
porta a porta), o dei mastelli ad apertura controllata con lettura manuale
dell’operatore (soluzione costosa per i consumi di carburante a causa dei tempi di
lettura e impegnativa per l’operatore) o del contribuente (soluzione scalabile ma
impegnativa per i cittadini). 
La soluzione tecnologica proposta da ASIA Benevento Spa prevede l’identificazione
diretta dei sacchetti conferiti attraverso l’utilizzo di transponder RFID, collocati sui
sacchetti stessi e acceduti mediante un sistema integrato, installato a bordo di
ciascun automezzo impiegato per la raccolta dei rifiuti, in grado anche di
geolocalizzare il luogo in cui il sacchetto viene recuperato e caricato sul mezzo. Il
sistema a bordo mezzo memorizza localmente tutti gli identificativi rilevati
automaticamente all’atto della raccolta fino a quando non è nelle condizioni di poter
comunicare tali informazioni verso una piattaforma in Cloud il cui compito, tra gli altri,
è quello di verificare la validità degli identificativi e associarli ai contribuenti per la
determinazione della tariffa. 

La quantità dei rifiuti conferiti è misurata attraverso il volume predefinito dei sacchetti
conferiti (40 l utenze domestiche, 110 l utenze non domestiche). Il sistema sviluppato,
oltre a rilevare il numero di conferimenti giornalieri effettuati da ciascuna utenza,
consente di effettuare la geolocalizzazione dei conferimenti. Tale funzione può essere
utile, ad esempio, per l’individuazione di eventuali anomalie di conferimenti e/o
raccolte dei sacchetti o ai fini di ulteriori elaborazioni, come l’ottimizzazione dei
percorsi per la raccolta. Il progetto TARIP Benevento finanziato dal PNRR, per un valore
di circa € 1.000.000,00, si prefigge di estendere la soluzione sperimentale realizzata da
ASIA Benevento Spa all’intera città di Benevento. I risultati tecnologici già prodotti nella
soluzione sperimentale saranno rivisitati sia sulla base delle esperienze maturate
durante la sperimentazione per migliorare l’efficacia, la precisione e la robustezza
della soluzione, sia per aggiungere nuove funzionalità, quali il supporto per l’integrità e
la non ripudiabilità dei dati e l’analisi dei dati di raccolta in tempo reale per una
migliore pianificazione dei percorsi, sia per adeguarli alla scala decisamente più
estesa della nuova soluzione. 
La soluzione vedrà la copertura di tutti i 130 Km2 del comune di Benevento. Infine,
considerato il successo della fase di sperimentazione e soprattutto dell’utilità del
modello, grazie ai software e hardware ideati e progettati dai Ricercatori di Unisannio
coinvolti nel progetto, la Società ASIA Benevento Spa di concerto con l’Università degli
studi del Sannio ha avviato la procedura di brevettazione del sistema di rilevazione.
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RICICLAESTATE
Tra sole, mare, natura e arte l’estate 2023 è stato sicuramente un anno da record con i tanti
turisti italiani e stranieri che hanno scelto le splendide località costiere della Campania per
trascorrere le loro vacanze. Con l’arrivo dell’estate parte ufficialmente anche la XVIII edizione di
Riciclaestate, la campagna di Legambiente Campania con il contributo di CONAI, Consorzio
Nazionale Imballaggi, un viaggio quello di Riciclaestate che per il 2023 presenta tante sorprese
e novità. Un tour itinerante quello di Legambiente che ha toccato le principali località di mare
della nostra regione, i comuni interni, le aree protette e gli scrigni d'arte patrimonio Unesco.
Da luglio a settembre volontari di Legambiente sono stati presenti con nuove azioni, sulle
spiagge, nelle piazze, nei principali eventi culturali campani tra cui: Ischia, San Giovanni a Piro,
Pollica, Bacoli, Santa Maria di Castellabate, Meta, Vico Equense, Sorrento, Agropoli e Paestum,
con laboratori didattici, info point, materiale informativo per fare chiarezza sul corretto
conferimento e accompagnare cittadini e turisti a fare meglio per aumentare la qualità e
ridurre la produzione dei rifiuti e per sollecitare le amministrazioni ad introdurre tutti gli
strumenti necessari per migliorare la loro gestione locale. 
Anche per questa edizione di Riciclaestate, Legambiente Campania ha stilato la sua speciale
Summer Hit misurando le performance dei comuni costieri in tema di gestione dei rifiuti
sempre attraverso l’indice sperimentale di Riciclaestate (IRE) uno strumento innovativo, made
in Campania, per valutare la gestione di rifiuti in termini di resa della raccolta differenziata in un
mese, come quello di agosto, maggiormente dedicato alle ferie e alle vacanze turistiche. 
Tra i comuni con il più alto valore dell’indice IRE troviamo il comune di Montecorice, in
provincia di Salerno con un punteggio 3,98 in cui si registra un aumento importante della
produzione dei rifiuti nel mese di agosto e della raccolta differenziata che raggiunge il valore del
96,7%. Segue poi il Comune di Cetara con un punteggio dell’indice IRE di 3, dove anche in questo
caso si registra un aumento sia della produzione dei rifiuti sia della RD, pari al 87,8%. Terzo posto
per Casal Velino con indice IRE pari a 2,86 dove anche in questo caso si registra un aumento sia
della produzione dei rifiuti sia della RD, pari al 84,02%. 
Quest’anno Riciclaestate prova a testare l’indice IRE anche per le aree naturali protette
calcolando, per il mese di agosto, la performance estiva anche di questi luoghi. Lo fa
considerando non il singolo comune ma analizzando invece l’intero aggregato dei comuni
facente parte di quel parco. È interessante osservare come 8 parchi su 10 mostrino un aumento
della produzione dei rifiuti nel mese di agosto rispetto al dato medio mensile, con un
incremento complessivo del 25%, un indicatore importante che mostra come le aree naturali
siano interessanti all'afflusso di turisti anche nel mese di agosto. Sicuramente il  Parco
Regionale Taburno Camposauro evidenzia il più alto valore dell’indice IRE seguito poi dal
Parco Nazione del Cilento, Vallo di Diano e Alburni. 
La Campania è tra le regioni italiane in cui insistono il maggior numero di siti e aree patrimonio
UNESCO. Complessivamente in Campania si contano 10 patrimoni di cui 6 luoghi e 4 beni
immateriali. Per questa edizione di Riciclaestate abbiamo analizzato, attraverso il nostro indice
IRE, le performance dei comuni in cui insistono i patrimoni UNESCO. La Summer Hit della
performance vede i comuni del Parco Nazionale del Cilento e del Vallo di Diano, Paestum, Velia
e la Certosa di Padula con il punteggio più alto con 1,97 seguito poi da Benevento con la sua
chiesa di Santa Sofia con un punteggio di 1,24.



19

FACCIAMO SECCO IL SACCO
“Facciamo Secco il Sacco” è la campagna di sensibilizzazione sulla raccolta differenziata di
Legambiente Campania, con il contributo di Ambiente Spa e L' Igiene Urbana Evolution, nata
con l’obiettivo è veicolare informazioni ai cittadini affinché riescano a fare una corretta raccolta
differenziata. Ogni anno la campagna approfondisce un tema differente agganciandosi anche
alla settimana europea per la riduzione dei rifiuti. Quest’anno il tema è quello dei rifiuti da
imballaggio. In Campania, nel 2021, la produzione di rifiuti da imballaggio è stata di 450.185
tonnellate, pari al 17% del totale dei rifiuti prodotti, con un valore pro-capite di 80,5 kg. in
termini di produzione assoluta è Napoli il territorio provinciale nel quale si osserva il maggiore
quantitativo di rifiuti da imballaggio, con 222.122 tonnellate, seguito da Salerno con 99.083
tonnellate, da Caserta con 69.090 tonnellate e infine da Avellino e Benevento rispettivamente
con 30.771 tonnellate e 29.118 tonnellate. 
Quantitativi fortemente diversificati, che sono legati chiaramente alla popolazione residente.
Analizzando quindi il dato della produzione dei rifiuti da imballaggio rispetto alla popolazione
residente risulta essere la provincia di Benevento con 110 kg per abitante l’area con la maggiore
produzione di rifiuti da imballaggio pro-capite, seguita da Salerno con 93 kg/ab, Avellino con 77
kg/ab, Caserta con 76,7 kg/ab e Napoli con 75 kg/ab.
Gli imballaggi sono studiati per garantire una facile e duratura fruizione del prodotto e non
devono essere quindi demonizzati ma se si analizza il loro ciclo di vita, presentano ancora
notevoli criticità. 
La Commissione europea stima che gli imballaggi costituiscono il 36% dei rifiuti solidi urbani.
Lo scorso 22 novembre, il Parlamento ha adottato la sua posizione sul nuovo regolamento UE
in materia di imballaggi, per affrontare l’aumento dei rifiuti e promuovere il riutilizzo e il
riciclaggio, sostenendo obiettivi generali di riduzione degli imballaggi: il 5% entro il 2030, il 10%
per il 2035 e il 15% entro il 2040. Per poter ridurre la produzione di imballaggi ci sono diverse
azioni che possono essere messe in atto. 
Tra le prime cose, sicuramente la scelta di acquistare prodotti sia alimentari che di altro tipo nei
punti vendita che prevedono la vendita alla “spina”. Da una prima indagine condotta ne sono
stati individuati, in tutto il territorio campano, ben 160 distribuiti. in rapporto alla popolazione
residente è la provincia di Caserta l’area in cui si conteggia il maggior numero di punti vendita
con ben 3,8 negozi per la vendita di prodotti sfusi per ogni 100 mila abitanti, seguita poi da
Napoli con 3,3 negozi ogni 100 mila abitanti, dati ben al di sopra, per entrambe le aree
provinciali, alla media regionale che si attesta a 2,9 negozi ogni 100 mila abitanti. Seguono poi la
provincia di Salerno 1,9 negozi ogni 100 mila abitanti, quella di Avellino con 1,3 negozi e infine
Benevento con 1,1 negozi ogni 100 mila abitanti. Un’altra alternativa per ridurre la produzione di
rifiuti da imballaggio è quella di acquistare prodotti che presentano un quantitativo minore di
packaging. Un pratico esempio è quello dei prodotti ortofrutticoli acquistati nei supermercati. 
Attraverso un’indagine condotta dai volontari di Legambiente Campania in diversi punti
vendita di Napoli e provincia, è stato osservato come oltre il 60% prodotti ortofrutticoli già
confezionati mostri, in media un costo superiore di quasi il 30% rispetto all’analogo prodotto
sfuso.
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VOLONTARIATO AZIENDALE
Si va sempre più consolidando il rapporto tra Legambiente e le imprese attraverso azioni di
responsabilità sociale d’impresa, in inglese Corporate Social Responsability (CSR).
Negli ultimi anni si è visto confermato il trend di crescita costante di CSR e sostenibilità, ovvero
l'insieme di attività di responsabilità sociale all'interno delle aziende, comprese quelle per il
raggiungimento del benessere dei dipendenti. Attualmente, la cultura e la pratica della
responsabilità sociale vede un coinvolgimento attivo delle imprese italiane che raggiunge
quasi l’universalità! Basti pensare che nel 2022, la percentuale delle aziende italiane che ha
investito in attività di Corporate Social Responsability è stata pari al 96%. 
Legambiente da oltre dieci anni accompagna le imprese nei percorsi di volontariato, come
dimostrano le storie e i numeri raccolti dall'associazione. 
In Campania sono numerose le località che sono state restituite alla collettività, liberate dai
rifiuti e riqualificate grazie alla pratica del volontariato d’impresa, coordinato da
Legambiente. Giardini, piazze, strade, sentieri naturalistici e spiagge, luoghi che hanno
riacquistato la loro dignità di bene pubblico, spazio liberato e tornato ad essere una risorsa
condivisa per tutti.
Quest'anno inoltre si sono svolte anche alcuni appuntamenti di Economia Circolare, che hanno
visto intervenire i dipendenti delle aziende coinvolte da Legambiente in azioni di sistemazione di
alcuni spazi gestiti da associazioni impegnate nell'ambito delle povertà educativa, la cura dei
giardini e la messa in sicurezza degli spazi destinati ai bambini.
Complessivamente, nel 2023 in Campania Legambiente e i volontari delle aziende hanno
donato circa 1500 ore di volontariato intervenendo in azioni di pulizia in 13 siti dell'aerea
metropolitana di Napoli e presso l'Oasi dunale di Paestum: coinvolti circa 500 volontari, per
circa 1300 kg di rifiuti raccolti.
Fra questi, 300 kg di 
rifiuti indifferenziati, 
375 kg di plastica, 
150 kg di vetro, 
180 kg di carta e 
cartoni, 86 kg di 
sfalci e sterpaglie e
 oltre 230 kg di rifiuti
 ingombranti. 
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I “Comuni Rifiuti Free 2023” sono stati individuati considerando quelli con una
percentuale di raccolta differenziata uguale o superiore al 65% e una produzione
pro-capite di rifiuto indifferenziato inferiore o uguale ai 75 Kg/anno/abitante.

Le tre graduatorie, sono state distinte su base provinciale e in base al numero di
abitanti. 
Classificandole tra “meno 5.000 ab”, “tra 5.000 e 15.000 ab” e “superiore ai 15.000 ab”,
sono state stilate considerando la più bassa produzione di rifiuto indifferenziato.

I “Comuni Ricicloni 2023” prendono in considerazione il valore obiettivo del 65% di
raccolta differenziata (RD) previsto dal D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. La classifica dei
comuni è stata stilata in base alla percentuale di raccolta differenziata, calcolata
secondo la formula stabilita dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca
Ambientale (ISPRA). 

Tutte le elaborazioni per redigere le classifiche sono state effettuate avvalendosi dei
dati dell’Agenzia Regionale Protezione Ambientale della Campania (ARPAC) e
dell’Osservatorio Regionale Gestione Rifiuti (ORGR) acquisiti nella piattaforma O.R.So. 
(Osservatorio Rifiuti Sovraregionale).

ELENCO  DI COMUNI CON DATI NON CERTIFICATI

Metodologia
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Bellona (Ce)
Cancello e Arnone (Ce)
Casal di Principe (Ce)
Fontegreca (Ce)
Giano Vetusto (Ce)
Gioia Sannitica (Ce)
Raviscanina (Ce)
San Nicola la Strada (Ce)
Teverola (Ce)
Tora e Piccilli (Ce)
Trentola Ducenta (Ce)
Cardito (Na)
Villaricca (Na)
Capri (Na)
Casamarciano (Na)
Liveri (Na)
Mariglianella (Na)
Senerchia (Av)
Atena Lucana (Sa)

Atrani (Sa)
Buccino (Sa)
Calvanico (Sa)
Castelnuovo Cilento (Sa) 
Conca dei Marini (Sa)
Giffoni Valle Piana (Sa)
Lustra (Sa)
Pagani (Sa)
Pisciotta (Sa)
Pollica (Sa)
Romagnano Al Monte (Sa)
Sala Consilina (Sa)
San Mauro del Cilento (Sa)
San Pietro al Tanagro (Sa) 
San Valentino Torio (Sa)
Sapri (Sa)
Sassano (Sa)
Serre (Sa)

Cairano (Av)
Chianche (Av)
Grottolella (Av)
Mirabella Eclano (Av)
Montaguto (Av)
Montefalcione (Av)
Moschiano (Av) 
Mugnano del Cardinale (Av)
San Nicola Baronia (Av)
Santa Lucia del Serino (Av)
Sirignano (Av)
Torrioni (Av)
Vallata (Av)
Calvi (Bn)
Ceppaloni (Bn)
Frasso Telesino (Bn)
Limatola (Bn)
Melizzano (Bn)
Baia e Latina (Ce)



Comuni sotto i 5.000 abitanti

Avellino

Benevento
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classifica in base alla produzione procapite di rifiuto secco residuo

COMUNI RIFIUTI FREE



Caserta

Napoli

Salerno
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Comuni tra i 5.000 e i 15.000 abitanti
classifica in base alla produzione procapite di rifiuto secco residuo

Avellino

Benevento

Caserta

Napoli

Salerno

COMUNI RIFIUTI FREE



Comuni oltre i 15.000 abitanti

Napoli

Salerno

classifica in base alla produzione procapite di rifiuto secco residuo
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Raccolta differenziata uguale o superiore al 65% e una produzione 
pro-capite di rifiuto indifferenziato inferiore o uguale ai 75 Kg/anno/abitante

Classifica Comuni Rifiuti Free
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30 COMUNI RIFIUTI FREE
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Premi Speciali

Facciamo Secco il Sacco

Raccolta olii esausti

Raccolta RAEE

Calvi (BN)                      
Casal Velino (Sa)            
Sessa Aurunca (Ce)      
Lapio (Av)                   
Procida (Na)                 

Capriglia Irpina (Av)
San Gennaro Vesuviano (Na)
Terzigno (Na)

Lettere (Na)
Napoli (Na)

PREMI SPECIALI





In Campania sono presenti sul territorio dieci Parchi di cui due Nazionali e otto
Regionali, aree queste di grande interesse storico, culturale, geologico, biologico.
Sono ben 225, tra grandi e piccoli, i comuni facenti parte di un Parco Nazionale o
Regionale, che nel complesso comprendono oltre 2,5 milioni di abitanti.
L’appartenenza ad un’area protetta dovrebbe rappresentare uno stimolo in più, per
tutte le Amministrazioni, nella lunga strada della riduzione dei rifiuti e del recupero
degli stessi per reintrodurli nel sistema produttivo.
I comuni facenti parte di un’area protetta possono essere visti come un unico insieme,
un vero e proprio ecosistema parco, in cui ognuno di essi può contribuire in maniera
significativa al raggiungimento dei risultati in termini di gestione dei rifiuti.
Tra i parchi nazionali, l’aggregato degli 80 comuni del parco del Cilento, Vallo di Diano
e Alburni con il 69,3% di raccolta differenziata risulta essere l’unica area che
raggiunge e supera il 65% di RD e in cui ben 28 comuni, pari al 35%, sono Rifiuti Free,
vale a dire che non solo raggiungono o superano il valore del 65% della raccolta
differenziata ma anche che producono meno di 75 kg di indifferenziato pro-capite
annuo.
I 13 comuni del Parco Nazionale del Vesuvio raggiungono complessivamente il 54,6%
di RD e solo 2 Comuni risultano essere Rifiuti Free.
Per i parchi regionali, l’aggregato dei 14 comuni del Parco del Taburno con il 74,8% di
raccolta differenziata è sicuramente l’area che mostra valori più alti di RD e in cui 5
comuni, pari al 35,7%, sono Rifiuti Free. 
Di rilievo anche i risultati ottenuti dai 22 Comuni del Parco Regionale del Partenio che
nel loro complesso raggiungono e superano il 69,9% di raccolta differenziata con ben
5 comuni rifiuti free.
Inoltre, si evidenzia anche il risultato dei 30 comuni del Parco dei Monti Picentini con
un valore di RD complessivo pari al 69,0% in cui sono presenti ben 19 comuni ricicloni e
6 risultano essere Rifiuti Free.
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I Parchi

I  PARCHI



Parchi Nazionali

Parchi Regionali

35



36

Comuni Ricicloni

Kg/ab Produzione di rifiuti per abitante per anno
Kg/ab/gg Produzione di rifiuti per abitante per giorno
%RD Percentuale di raccolta differenziata

COMUNI RICICLONI



Kg/ab Produzione di rifiuti per abitante per anno
Kg/ab/gg Produzione di rifiuti per abitante per giorno
%RD Percentuale di raccolta differenziata
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Kg/ab Produzione di rifiuti per abitante per anno
Kg/ab/gg Produzione di rifiuti per abitante per giorno
%RD Percentuale di raccolta differenziata

COMUNI RICICLONI



Kg/ab Produzione di rifiuti per abitante per anno
Kg/ab/gg Produzione di rifiuti per abitante per giorno
%RD Percentuale di raccolta differenziata
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Kg/ab Produzione di rifiuti per abitante per anno
Kg/ab/gg Produzione di rifiuti per abitante per giorno
%RD Percentuale di raccolta differenziata

COMUNI RICICLONI



Kg/ab Produzione di rifiuti per abitante per anno
Kg/ab/gg Produzione di rifiuti per abitante per giorno
%RD Percentuale di raccolta differenziata
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Kg/ab Produzione di rifiuti per abitante per anno
Kg/ab/gg Produzione di rifiuti per abitante per giorno
%RD Percentuale di raccolta differenziata

COMUNI RICICLONI



Kg/ab Produzione di rifiuti per abitante per anno
Kg/ab/gg Produzione di rifiuti per abitante per giorno
%RD Percentuale di raccolta differenziata
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Kg/ab Produzione di rifiuti per abitante per anno
Kg/ab/gg Produzione di rifiuti per abitante per giorno
%RD Percentuale di raccolta differenziata

COMUNI RICICLONI



Kg/ab Produzione di rifiuti per abitante per anno
Kg/ab/gg Produzione di rifiuti per abitante per giorno
%RD Percentuale di raccolta differenziata

RD>65%
RD<65%

-
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Kg/ab Produzione di rifiuti per abitante per anno
Kg/ab/gg Produzione di rifiuti per abitante per giorno
%RD Percentuale di raccolta differenziata

COMUNI RICICLONI



Kg/ab Produzione di rifiuti per abitante per anno
Kg/ab/gg Produzione di rifiuti per abitante per giorno
%RD Percentuale di raccolta differenziata
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Kg/ab Produzione di rifiuti per abitante per anno
Kg/ab/gg Produzione di rifiuti per abitante per giorno
%RD Percentuale di raccolta differenziata

COMUNI RICICLONI



Kg/ab Produzione di rifiuti per abitante per anno
Kg/ab/gg Produzione di rifiuti per abitante per giorno
%RD Percentuale di raccolta differenziata
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Kg/ab Produzione di rifiuti per abitante per anno
Kg/ab/gg Produzione di rifiuti per abitante per giorno
%RD Percentuale di raccolta differenziata

COMUNI RICICLONI



Kg/ab Produzione di rifiuti per abitante per anno
Kg/ab/gg Produzione di rifiuti per abitante per giorno
%RD Percentuale di raccolta differenziata
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P.E.C.S.S.
PATTI EDUCATIVI 
DI COMUNITÀ SOLIDALE 
E SOSTENIBILE

“Progetto finanziato dall’Unione europea - 
Next Generation EU- PNRR M5C3 - Investimento 1.3 -
Interventi socio-educativi strutturati per combattere la
povertà educativa nel Mezzogiorno a sostegno del Terzo
Settore”




